
Amrita Pritam – Pinjar: Riassunto e Critica 
Analisi approfondita del romanzo  

Riassunto del romanzo 
"Pinjar" di Amrita Pritam è un romanzo ambientato durante la tragica partizione dell’India nel 
1947, un evento storico che ha segnato profondamente la società indiana e pakistana. La 
storia ruota attorno alla figura di Puro, una giovane donna indù che viene rapita da Rashid, un 
musulmano, a causa di antiche faide familiari. Il rapimento di Puro non è solo un atto 
personale, ma simboleggia la violenza e la perdita di identità che colpiscono le donne durante 
i conflitti religiosi e sociali. 

Puro, dopo essere rapita, lotta per ritornare dalla sua famiglia, ma viene rigettata dai suoi 
stessi parenti che temono lo stigma sociale. Costretta a vivere con Rashid, Puro si trova a 
dover affrontare il dilemma della sua identità e della sua appartenenza. Nel corso della 
narrazione, si assiste alla trasformazione di Puro: da vittima, diventa una donna che trova la 
forza di reagire e di aiutare altre donne in difficoltà. Il romanzo pone al centro il tema della 
condizione femminile, della dignità e del coraggio, in un contesto di violenza e di caos sociale. 

Attraverso la storia di Puro, Amrita Pritam esplora il dramma della partizione, lacerando le vite 
di migliaia di persone e lasciando cicatrici indelebili. Il romanzo si conclude con una nota di 
speranza: nonostante tutto, Puro riesce a trovare un senso di appartenenza e di solidarietà tra 
le donne che, come lei, sono state vittime della violenza. 

Critica all’opera 
"Pinjar" è considerato uno dei capolavori della letteratura indiana contemporanea, 
soprattutto per la sua rappresentazione autentica e dolorosa della condizione femminile 
durante la partizione. Amrita Pritam, con uno stile sobrio e diretto, riesce a tratteggiare la 
psicologia dei personaggi, in particolare quella di Puro, con grande profondità e sensibilità. La 
narrazione non si limita a descrivere gli eventi storici, ma li vive attraverso il corpo e l’anima 
della protagonista, facendo emergere il trauma collettivo e individuale. 

La critica letteraria ha spesso sottolineato come "Pinjar" sia un’opera universale, capace di 
parlare non solo del passato indiano, ma anche di tutte le società che hanno vissuto conflitti 
e discriminazioni. Il romanzo mette in luce la resilienza delle donne, la loro capacità di 
reinventarsi e di trovare solidarietà anche nelle situazioni più disperate. La figura di Puro è 
diventata simbolo della sofferenza ma anche della speranza, incarnando il proverbio italiano 
"Dove c’è vita, c’è speranza". 

Dal punto di vista stilistico, il linguaggio di Pritam è semplice ma incisivo, arricchito da 
immagini poetiche e da una forte intensità emotiva. L’autrice non si limita a denunciare la 
violenza, ma invita il lettore a riflettere sulle cause profonde dei conflitti e sulla necessità di 



una riconciliazione. "Pinjar" rappresenta dunque un monito contro l’intolleranza, un inno alla 
dignità umana e alla forza delle donne di fronte alle avversità. 

 


